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All'insegna della lotta contro i l terrorismo 

Ampia mobilitazione per 
il 25 Aprile: petizioni, 

manifestazioni, dibattiti 
La Regione ha messo a punto il materiale per la raccolta delle 
le firme — Assemblee indette dai Consigli di circoscrizione 

A centinaia 
in piazza e 
Deruta in 
sostegno dei 
lavoratori 
ceramisti 
DERUTA — Grande mobi
litazione ieri a Deruta per 
la vertenza dei ceramisti. 
Tutte te categorie di la
voratori hanno scioperalo 
per otto ore in segno di 
solidarietà con i lavora
tori del settore della cera
mica, che come si ricor
derà erano stati fatti 
sgombrare dalle fabbriche 
su richiesta di alcuni pic
coli industriali locali. Ln 
scelta è apparsa a tutti 
una forzatura inaccetta
bile, gli operai infatti sta
vano in assemblea perma
nerle all'Interno di alcuni 
stabilimenti. A Derula ie
ri nel corso dello sciopero 
di otto ore si è svolta un' 
assemblea popolare sulla 

vertenza. Intorno alle 17 
poi centinaia di lavoratori 
sono confluiti in piazza 
per la manifestazione. I 
ceramisti oltre alla soli
darietà di tutte le catego
rie operaie della zona 
hanno ricevuto anche quel
la di numerosi consigli di 
fabbrica del perugino: 
IBP, Ellesse, ecc. 

Dopo la giornata di lot
ta di ieri continua comun
que la mobilitazione nella 
cittadina umbra. In lutti 
questi giorni il Comune di 
Derula ha costituito un 
punto di riferimento per 
lavoratori e cittadini. Tut
te le forze politiche si so
no schierati a favore dei 
lavoratori ceramisti nel 
corso di questa difficile ma 
necessaria vertenza. 

Stamattina presso la 
giunta regionale I consigli 
di fabbrica, le organizza
zioni sindacali, la Regione 
si Incontreranno con i 
proprietari delle aziende 
ceramiche ln lotta a De
mi n per un'ipotesi di .ic-
cnrdo. In discussione sa
rà una bozza che si rial
laccia al contratto nazio
nale di lavoro della ca
tegoria. 

Tanta voglia 
di discutere 
al convegno 
« creativo » 

del movimento 
PERUGIA — Stamani la sala 
del Notari si riempirà per la 
terza volta consecutiva; pro
babilmente verrà presentata 
una mozione conclusiva, ma 
la formula del « convegno 
studentesco cittadino » in ogni 
caso mal si presta ad esse
re « inscatolata » in una con
clusione formale, a base di 
voti « prò » o « contro » o do* j 
cumenti politici, più o meno 
unitari. 

Nei tre giorni di dibattito 
l'unico rischio di sintesi lo si 
evita rifacendosi al dibattito 
stesso, o meglio, a quella vo
lontà di confrontarsi su tutto 
che decine di interventi han
no messo in evidenza. 

Anche il meeting improv
visato di lunedi sera ( il pro
seguo « creativo » del dibatti
to della mattinata fatto a ba
se di chitarre e tarantelle) 
è stata un'occasione per tira
re fuori problemi e contrad
dizioni di una città in cui 
ad esempio l'esigenza di una 
aggregazione giovanile co
struttiva al di fuori della scuo
la è pressante e sentito. 

Ieri mattina, le commissio
ni hanno continuato a funzio
nare. Sia pure nella estrema 
eterogenicità degli interventi 
(dalla musica al '68. al pro
blema della riforma della 
scuola ecc.) il dibattito è an
dato avanti spedito come nel
la giornata precedente. In 
precedenza c'era stato un con
fronto con l'amministrazione 
comunale per l'uso della sala 
messo in forse proprio a cau
sa della precedente serata 
« creativa » e del timore di 
danni (peraltro niente di que
sto si è verificato) olle strut
ture dell'antica sala. 

L'accordo non è mancato 
e il convegno è potuto conti
nuare. 

Tornati nelle scuole gli stu
denti potranno valutare nel 
concreto quello che ha potu
to dare un convegno, certa
mente contraddittorio, ma al
trettanto aperto ad un dibat- ! 
tito reale. 

Acquasparta: 
scoperta una 
grossa truffa 

ai danni 
dell'ENPDEP 

ACQUASPARTA — E' stata 
una ricetta medica per una 
bambina di 10 anni a inso
spettire il personale del
l'ENPDEP, la mutua che 
assiste il personale del pa
rastato. C'erano già dei so
spetti che le ricette che ve
nivano inviate dalia farma
cia di Acquasparta non fos
sero del tutto in regola. Era 
infatti accaduto che nel gi
ro di un mese l'ammontare 
dei rimborsi che l'ente mu
tualistico doveva versare al
la farmacia di Acquasparta 
era salito di molto, triplican
dosi. 

Già questo aveva messo in 
allarme e l'ENPDEP aveva 
deciso di andare a spulciare 
le ricette per vedere come 
mai si era verificato un fat
to del genere. Tra le ricette 
una ha immediatamente at
tratto l'attenzione. Si tratta
va di una ricetta medica per 
una bambina di 10 anni, dal
la quale risultava che il me
dico curante le aveva pre
scritto ben 80 iniezioni per 
la circolazione del sanue per 
adulti. I sospetti hanno per
ciò ricevuto una conferma e 
l'ENPDEP ha deciso di pro
cedere a una inchiesta an
cora più scrupolosa. 

Il personale dell'ENPDEP 
ha interrogato gli assistiti 
che figuravano tra quanti 
hanno acquistato medicinali 
nella farmacia di Acquaspar
ta. E* così risultato che un 
buon numero di questi non 
ne sapeva niente né di ricet
te né di medicinali. In altri 
termini, le ricette inviate al-
l'ENPDEP erano tutte fal
sificate. Ora l'ente sta rac
cogliendo tutte le informa
zioni per poi passare il ma
teriale alla magistratura. Si 
sta c:oè compiendo una cer
nita tra le ricette che sono 
realmente servite agli assi
stiti per acquistare dei far
maci e quelle che invece so
no false. Sembra comunque 
che le ricette false siano 
state firmate tutte dallo 
stesso medico. 

PERUGIA - Posizione critica del CdF 

Riprende la mobilitazione 
alla IBP: « la direzione 

non rispetta gli accordi» 
PERUGIA — Riprende la ; 
mobilitazione all'IBP. Il con
siglio d: fabbrica afferma che 
da parte dell'azienda la ri
strutturazione del settore ìm-
pìczatizio e ia riorganizza
zione amministrativa e eorr. 
mercialc non procede come 
dovrebbe. Com2 cioè gli ac
cordi f.rmau prevedevano. In 
sostanza secondo 1'. cdf man 
chercbhe la necessaria « ri
composizione di un gruppo 
dirigente capace e unito »> 

Su questa posizione criti
ca nei confronti dell'industria 
11 consìglio di fabbrica pro
pone la verifica e tutta una 
sene di iniziati1-^: incontri j 
con la federazione provincia
le e regionale CGILrCISL 
UIL. con la Regione e le 
istituzioni locali, con le for
ze politiche democratiche, as
semblee retribuite dei lavo 
ratori. Un incontro è previ
sto anche con la Fi!:a na

zionale per decidere even
tuali iniziative di lotta per 
sbloccare la diversa posizio
ne tra azienda e consiglio 
di fabbrica a proposito del
le retribuzioni per gli impie
gati che da parte sindacale 
si afferma dover essere ugua
li a quelle operaie. 

• O C G I A O R V I E T O D I B A T T I T O 
SUL • RAPPORTO SULLA TOR
T U R A * D I A M N E S T Y INTER
N A T I O N A L 

O R V I E T O — Oggi a l i * ere 13 
presso il pa lano dei Papi, Piazza j 
del Duomo, a cura dell'Azienda 
Turismo e del comune di Orvieto, 
avrà luogo un dibatti lo sul tema: 
• Rapporto sulla tortura » intro
dotto dalla presentazione di Am-
nesty International. Parteciperanno 
a questa manifestazione il senatore 
della sinistra indipendente Luigi 
Anderl ini; John Eariae; giornalista; 
Giampaolo Vit ie l lo, segretario or
ganizzativo di Amnesty Internatio
nal e Giselle Marziale membro di 
Amnesty International. 

• Dibattito sull'aborto oggi a Terni 
T E R N I — Organizzala dalla Federazione comunista ternana a dalla Fe
derazione giovanile comunista, si terrà domani alle ore 1 7 , presso la 
Sala X X Settembre un'assemblea-dibattito sul tema « La legge sull'aborto 
votata alla Camera: un passo in avanti o un cedimento? ». Parteciperanno 
la compagna on . Cristina Papa, deputato, • la compagna Licia Percll i , 

Commissiona femminile della Direziona del PCI . 

PERUGIA — In tut ta V 
Umbria si s tanno prepa
rando lo manifestazioni 
per 11 25 aprile. Quest'an
no la scadenza assume ov
viamente un significato 
del tut to particolare: la 
lotta al terrorismo sarà in
fatti al centro di tu t te le 
Iniziative. A Perugia è pre
vista una grande manife
stazione unitaria indetta 
dal Comune, dai partiti e 
dalle organizzazioni sinda
cali. Dovrebbero essere pre
senti oltre alle autorità ci
vili anche quelle militari 
e religiose. 

Il programma è presso
ché analogo in tutti I mag
giori centri della provin
cia: Città della Pieve, Fo
ligno, Spoleto. Città di 
Castello. Mentre si susse
guono gli incontri in pre
parazione di queste ini
ziative, è ormai stato mes
so a punto dalla Regione 
anche tut to il materiale 
por la raccolta delle fir
me contro il terrorismo. 
Nel prossimi giorni dovreb
be perciò iniziare a circo 
lare il testo della petizio
ne. già sottoscritto da 23 
intellettuali a livello na
zionale. nei quartieri, nel
le fabbriche e nelle scuo
le. 

A Terni frat tanto questa 
att ività ha già avuto ini
zio. Martedì mat t ina nei 
locali dell'ospedale cittadi
no si è svolta una prima 
assemblea dibattito alla 
presenza del presidente del 
Consiglio regionale Setti
mio Cìambuli. Nei giorni 
prossimi la petizione ini-
zierà a circolare in tut te 
le fabbriche. Accanto ai 
parti t i , alle Istituzioni, e 
ai sindacati , hanno già as
sicurato di impegnarsi nel
la raccolta delle firme 1 
movimenti giovanili e le 
associazioni democratiche 
della cultura e del tempo 
libero. Verranno inoltre in
dette assemblee dei consi
gli di circoscrizione. 

Il Provveditore di Peru
gia ha annunciato la col
laborazione piena delle 
s t ru t ture scolastiche nella 
raccolta delle firme. 

Nel corso delle manife
stazioni per il 25 aprile si 
farà una prima verifica 
pubblica dell ' andamento 
dell 'intera iniziativa. Dopo 
il 25 il programma preve
de altre due giornate di 
grande mobilitazione che 
avranno al centro la bat
taglia contro il terrorismo: 
11 1. maggio e il 2 giugno. 

F ra t t an to cresce la soli
darietà fra le forze politi
che umbre a seguito delle 
ultime drammatiche noti
zie pervenute sulla sorte 
dell'on. Aldo Moro. Mar-
tedi. appena si è saputo 
del settimo messaggio delle 
brigate rosse, una delega
zione del nostro partito si 
è recata presso la sede 
della Democrazia cristia
na per esprimere la 
piena solidarietà dei co
munisti in occasione del 
diffìcile e drammatico mo
mento che questa forza 
politica s ta vivendo. Pres
so il comitato regionale de 
si è poi recalo anche il 
presidente del Consiglio 
regionale Settimio Cam-
buli. I dirigenti politici re
gionali, ed in particolare 
quelli democristiani, sono 
rimasti riuniti per tu t ta la 
giornata di martedì e di 
ieri, in seduta permanente. 

Per quanto riguarda il 
nostro part i to ampio è il 
dibatt i to che si s ta svi
luppando in tut t i i con
gressi di sezione sulla lot
ta al terrorismo e la dife
sa dello S ta to democrati
co. Per il fine set t imana 
sono previste anche nume
rose manifestazioni pub
bliche dei comunisti su 
questo ed altri temi: il 22 
il compagno Cossutta con
cluderà a Foligno il con
vegno degli amministrato
ri comunisti, il 23 sempre 
Cossutta. insieme a Vitto
r i Cec.Ui. aprirà con 
un comizio la campagna 
elettorale ad Assisi. 

Per il 30 aprile infine il 
PCI ha indetto a Perugia 
un'assemblea a dibatti to 
sulla grave situazione che 
sta vivendo in questo mo
mento l'intero paese. Par
lerà il compagno Giorgio 
Amendola, membro della 
direzione del PCI. 

Anche le al tre forze po
litiche hanno in program
ma alcune iniziative sul 
tema del terrorismo. Co
me si vede in tu t t a la re
gione la mobilitazione po
litica è intensa e il pro
gramma fitto di scadenze. 
Il 2 giugno poi. nel corso 
delle manifestazioni di 
piazza che in quella gior
na ta si svolgeranno, verrà 
fatta una seconda verifica 
sui risultati raggiunti nel
la campagna di raccolta 
delle firme contro la vio
lenza. 

Si è svolto domenica a Basilea il primo congresso regionale dell' ARULEF 

Vita un po' meno amara per l'emigrato 
La difficile strada dell'integrazione - L'affermazione di un ruolo nuovo, che straccia l'im
magine classica della « sofferenza » - La positiva spinta delle associazioni regionali - Le que
stioni ancora aperte - 4 mila cittadini umbri vivono in Svizzera - Come cambiano i costumi 
Dal nostro inviato 

BASILEA — Un tempo, po
niamo dieci o quindici anni 
fa. quando si pensava all'emi
grazione in Svizzera, nei pae
si e nelle campagne umbie 
si evocavano immediatamen 
te immagini assai tristi: 1 
sacrifici Immensi che i lavo
ratori dovevano sopportare, 
di laverò, di vita, di ambien
tamento. per poter mandare 
alle loro famiglie quelle po
che decine di migliaia di lire 
al mese, supporto finanziario 
unico per andare avanti. 

E degli emigrati uno con
servava la memoria soprat
tutto In estate o a Natale, 
quando tornavano carichi di 
pacchi e vestiti ln maniere. 
desueta nei paesi di origine. 
Ma ora in questa Europa de
gli anni 80 è mutata la quali
tà della condizione dell'emi
grato? Hesta vera quell'im
magine? Chi è insomma oggi 
il lavoratore italiano al
l'estero? 

A Basilea domenica scorsa, 
presso la « Casa del sindaca
to » 250 delegati umbri si so
no dati appuntamento per il 
primo congresso icgionale 
delle associazioni umbre m 
Svizzera ilei lavoratori emi
grati e famiglie (ARULEP). 
Ed è stata un'occasione .sicu
ramente importante per va
gliare criticamente i proble
mi connessi alla condizione 
dei lavoratori umbri. La no
stra regione, al pari di quel
le mend;onali. in questi ulti
mi trent'anni ha pagato un 
prezzo elevatissimo in termi
ni di perdita di energie uma
ne. lavorative, tecniche: oltre 
130.000 lavoratori sono stati 
costretti, soprattutto nel cor
so degli anni '40 e '50, a 

prendere la via della Svizze
ra. della Germania, della 
Francia, dell'Australia. 

A tutt'oggi nelle liste elet
torali dei comuni della no
stra regione rimangono iscrit
ti ancora 12.000 cittadini che 
votano all'estero. E di questi 
ben 4000 sono in Svizzera. 
Senza contare poi che negli 
ultimi tre anni sono « rien
trati » in Umbria circa 100C 
operai. 

Chi è dunque l'emigrato og
gi? E', sinteticamente un la
voratore che già da parecchi 
anni si trova sul territorio 
elvetico, è un operaio della 
chimica, dell'edilizia o della 
metallurgia che non « sof

fre » più come prima, vuoi 
per l'evoluzione delle condi
zioni culturali e di costume 
di questa parte dell'Europa, 
vuoi per gli sforzi compiuti 
dal singolo lavoratore. 

Insomma, gode degli ste.-_sl 
diritti sindacali dell'operaio 
svizzero, prende una buona 
« paga ». vive non più In con
dizioni di solitudine e di di
sperazione ma collocato den
tro il dibattito delle idee e 
dentro una vivace partecipa
zione a ciò che succede in 
Italia e in Europa. 

Non c'è dubbio, tutto que
sto non è stato il prodotto 
del caso ma di fatti ben pre
cisi. Prima fra tutti la na-

I scita delle Regioni che ha dn-
to impulso alla creazione del
le associazioni regionali e del 

' rapporto organico con le isti-
I tuzioni statali. 
| L'emigrato ha cercato al-
- l'inizio degli anni settanta 

di recuperare quindi un'iden
tità e un'immagine reali. Se 
una volta l'operaio delle cam
pagne umbre che era costret
to a vivere lunghi periodi al
l'estero parlava uno « stra
no » linguaggio a metà tra 
il dialetto spoletino o orvie
tano e quelle poche parole 

I che imparava di tedesco o 
francese, oggi appunto dopo 

I queste nuove forme di aggre-
l gazione e di dibattito, l'emi

grato riparla quando si tro
va con ì suoi concittadini con 
una cadenza dei paesi d'ori
gine perfetta, accoppiata 
quando è al lavoro e a con 
tatto con gli « altri ». a un te
desco e un francesi» ottimo. 
E già questo fatto riesce a 
dare un'inimag.ne abbastanza 
precisa di ciò che è successo 
in questi anni. L'operaio ha 
acquistato un ruolo, una col
locazione. una funzione. Cer
to problemi seri non man
cano. 

In Svizzera per esempio no
nostante Basilea rappresenti 
la punta p.ù avanzata — que
sta città tradizionalmente è 
la più tollerante e colta del-

Cominciano a metà maggio e dureranno 6 mesi 

Corsi per 1.000 ore, poi 
in 56 lavoreranno 
alla nuova «Vetro Umbra» 
La fabbrica costruirà le bottiglie per l'acqua Sangemini 

TERNI — Forse a metà 
maggio cominceranno i cor
si di formazione per 56 per
sone che andranno a lavo
rare nella « Vetro Umbra ». 
la nuova vetreria costruita 
dalla società Sangemini. 
che l'utilizzerà per costruire 
le bottiglie che poi serviran
no da contenitori per l'or
mai famosa acqua minerale. 

La data dell'inizio dei cor
si è ancora orientativa, men
tre è già stato fissato il 
termine entro il quale l'Uf
ficio provinciale del lavoro 
dovrà far pervenire alla se
de di Terni della Regione 
la graduatoria con i nomi
nativi degli aventi diritto a 
partecipare ai corsi. La da
ta scade il 26 aprile. Dopo 
di che la Regione prenderà 
soltanto visione della lista 
inviata dall'Ufficio del la
voro e provvederà a quello 
che riguarda le visite sani
tarie preventive degli allie
vi. Le 56 persone, che al ter
mine del corso, saranno as
sunte dalla « Vetro Umbra » 
saranno sottoposte a visita 
di controllo da parte del 
MESOP, il servizio di medi

cina preventiva e del lavo
ro gestito dall'Amministra
zione provinciale. Il control
lo sanitario sarà assicurato. 
anche dopo l'avvio della pro
duzione. sempre dal MESOP. 
Il lavoro in vetreria è in
fatti particolarmente delica
to e anche dal punto di vi
sta della salute I rischi sono 
molti. E' questa uno delle 
ragioni che sono state, tra 
le altre, addotte dalla pro
prietà della nuova • società 
per scoraggiare l'impiego di 
mano d'opera femminile. 

Tra queste prime 56 per
sone non vi sarà infatti nes
suna donna. Il secondo mo 
tivo addotto per risponde
re alle richieste in tal sen
so del sindacato, è stato la 
esigenza di garantire il ci
clo continuo e quindi di con
sentire la rotazione del per
sonale anche per il turno 
di notte. La legge di recen
te approvata per la parità 
dei diritti tra uomo e.don
na stabilisce Infatti che la 
mano d'opera femminile non 
può essere utilizzata nei ci
cli produttivi dove è richie
sto il turno di notte. La so

cietà si è però impegnata ad 
assumere mano d'opera fem
minile in futuro. Dopo l'av- . 
vio della nuova fabbrica, la 
cui costruzione è stata qua
si ultimata, l'azienda assu
merà altri trenta lavorato 
ri « generici ». L'impegno è 
quello di inserire una mag
gioranza di donne nella li
sta di queste nuove assun
zioni. 

I corsi professionali pro
posti ' dalla • nuova società 
non si avvalgono infatti 
della legge 285 per l'occupa
zione giovanile, approvata 
successivamente. I corsi uti
lizzeranno invece un finan
ziamento messo a disposi
zione dalla Comunità euro
pea per la formazione pro
fessionale di lavoratori da 
impiegare in aziende che in 
una data zona avviano un 
tipo di produzione nuova. 
E siccome nell'area non sol
tanto del Comune di San
gemini, ma dell'intera pro
vincia. non esistono vetre
rie. la richiesta di benefi
ciare di questo fondo è ap
parsa del tutto legittima. 

Purtroppo l'approvazione 

della richiesta ha procedu
to a rilento. La richiesta è 
ormai vecchia di qualche 
anno e. secondo le previsio
ni. i fondi sarebbero dovuti 
arrivare nel "70. C'è invece 
voluto di più e. per quan
to è dato sapere, non sem
bra che i finanziamenti sia
no ancora giunti. In atte
sa. ì corsi partono ugual
mente. Dal punto di vista 
organizzativo a gestirli sa
rà il Comune di Sangemini 
che ha già costituito una 
apposita commissione, com
posta da propri rappresen
tanti. da quelli dell'azienda 
e da quelli della Federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL. 

« E' nostro impegno — so
stiene Enzo Di Loreto della 
CGIL — controllare che i 
corsi, per quanto riguarda 
la qualificazione professio
nale. rispondano alla fina
lità che ne è all'origine. E' 
certo che per Sangemini e 
per t Comuni vicini, l'avvio 
di questa nuova iniziativa 
produttiva rappresenta un 
fatto importante ». 

I corsi dureranno mille 
ore, che usando un altro 

metro di misura, sigmficino 
un periodo di sei mesi circa. 
Durante questo arco di tem

po. i partecipanti prende
ranno una borsa di studio 
di 65mila lire al mese e al 
termine del corso saranno 
poi assunti. Di questi 55, 
sei saranno prescelti dalla 
graduatoria delle categorie 
protette, mentre gli altri sa
ranno presi in base ai loro 
punteggi e alla residenza: 
25 disoccupati saranno as
sunti da Sangemini, 8 saran 
no di Acquasparta. 7 di 
Montccastrilli. 5 di Aviglia-
no e 5 di Cesi. 

Per concludere, va ricor
dato che la società Singe 
mini si impegnò a realizza
re il nuovo complesso in 
seguito a un accordo con la 
Regione che pose la clausola 
della realizzazione di 150 
nuovi posti di lavoro e di 
un investimento di dieci mi
liardi al momento del rin
novo del contratto di con
cessione delle acque. 

g. e. p. 

Da domani alla rocca Paolina un'interessante mostra fotografica organizzata dal British Council 

I resti di una rivoluzione industriale 
Contemporaneamente alla rassegna si svolgerà un convegno intemazionale sui «problemi di archeologia industriale» — Dal 10 un'altra 
mostra sulla realtà umbra — Al lavoro un'equipe universitaria e exfraccademica — Documenti forniti dalla IBP e dalla «Terni» 

PERUGIA — Anche a Ter
ni si può fare archeologia 
ricostruendo la storia eco
nomica e politica attraver
so i segni concreti che dal
le prime macchine alle pri
me testimonianze fotogra
fiche del lavoro in fabbri
ca, accompagnano il cre
scere dell 'industria. La mo
s t ra * I resti di una rivo
luzione > che si apre ve
nerdì e que'.Ia sulle fab
briche umbre che la se
guirà alla rocca Paolina. 
serviranno a proporre an
che in Umbria una più va
s ta attenzione per «l'ar
cheologia industriale >. 

Ieri mat t ina l'assessore 
regionale Roberto Abbon
danza. assieme al preside 
dell 'istituto di studi stori
co-politici della facoltà di 
Scienze politiche. Vittori
no Comparato, alla rappre
sentante del British Coun
cil. Tommasello. e a ricer
catori universitari e del
l'Istituto di Storia del Ri
sorgimento. hanno presen
ta to ufficialmente l'inizia
tiva e le manifestazioni 
collaterali che l'accompa
gnano. 

La mostra che sì apre 
venerdì. « I resti di una 
rivoluzione > appunto, è or
ganizzata dal British Coun
cil e da alcuni mesi è sta

ta esposta in diverse ci t tà 
italiane. Il tema di fondo 
è ovviamente la rivoluzio
ne industriale che nella 
Gran Bretagna ha trova
to il primo avvio. Si trat
ta in sostanza di reperti 
e fotografie che riguarda
no il periodo t ra il primo 
'700 e il 1830 circa, fornen
do un ampio panorama dei 
più diversi aspetti della 
« rivoluzione industriale »: 
dai primi opifici all'odier
na era tecnologica. 

Accanto alle macchine 
ci sono le immas : ni che 
svelano la crudezza del!e 
condizioni di lavoro degli 
albori della civiltà indu
striale. L'opera « archeo
logica » di catalogazione 
del materiale si mischia 
casi alla ricerca storica 
t an to che duran te la mo
stra. alla facoltà di Scien
ze politiche si terrà un 
convegno internazionale 
su «Rivoluzione industria
le e trasformazione dell' 
ambiente: problemi di ar
cheologia industriale >. Un 
campo di lavoro su cui in 
Umbria già è s t a t a forma
ta un'equipe universitaria 
ed extraccademica che ha 
già raccolto materiale In
teressante. Si t r a t t a di fo
tografie che daranno vita 
ad una mostra — che si 

aprirà il 10 sempre nella 
rocca Paolina — dest inata 
a girare in altre cit tadine 
della regione. Molte fab
briche come la IBP e la 
Terni hanno ad esempio 
fornito gran parte del pro
prio materiale fotografico 
(sembra che vi siano foto 
che mostrano realtà inso
spet ta te : ad esempio il la
voro minorile esteso agli 
inizi dell'.ndu.stria umbra) . 

Di qui la ricerca storico-
economica fi professori 
Gianpaolo Gallo e R e m t o 
Covino assieme ad altri 
s tanno coordinando il la
voro) at traverso la quale 
approfondire l'analisi del
le modificazioni che l'in
troduzione dell 'industria 
ha portato nel'.a preesi
stente economia contadina 
umbra. 

Le tracce del « duali
smo » tra due mondi coe
sistenti le troviamo anco
ra oggi nelle diversifica
zioni fra diverse zone del
la regione, ma anche nel
le contraddizioni presenti 
all ' interno dei principali 
centri urbani umbri. 

Per questo la creazione 
di un gruppo permanente 
di lavoro consentirà di ap
profondire aspetti fonda
mentali della storia della 
regione. 

DICHEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : L t febbre del sabato 
sera 

L I L L I : Cieo r i ischio 
M I G N O N : Emanati le e gli ultimi 

canniba'i 
M O D E R N I S S I M O : Un uomo da 

.-narciap.cde 
P A V O N E : R.tratto di borghesia in 

nero 
L U X : Le sorelline ( V M 1 8 ) 
B A R N U M (Non pervenuto) 

TERNI 
P O L I T E A M A : I! f glio della sceicco 
V E R D I : Le brache del padrone 
F I A M M A : Ecce Bombo 

TODI 
C O M U N A L E ! Sussurri t grida 

la Confederazione — parlare 
di integrazione significa dipin
gere un obiettivo assurdo. 
Identiche diffidenze verso gli 
itali un (chiamati ancora 
«spaghetti») esistono In mi
sura assai ridotta ma «entra
le » da vicino nel giro, nelle 
amicizie, nei rapporti uma
ni, nell'organizzazione civile 
della vita risulta cosa alquan
to diflicile, per non dire im-
Imbibilo. Gli italiani dun
que con gli italiani e basta. 
I problemi ad esempio d^lla 
scuola per 1 figli degli emi
grati o della formazione prò 
fessionale sono ancora deci
samente scottanti. 

Il primo conure.̂ .-o dell Ani-
lef ha toccato domenica da 
vicino l'insieme dei temi, del
le prospettive delle lotte de
gli emigrati umbri. La di
scussione è durata tutto 11 
giorno (erano presenti tra 
gli altri il vice presidente 
della giunta Ennio Tommas 
sim. il compagno Francesco 
Lombardi che ha tratto le 
conclusioni. il console genera
le della città dott. Urbino e 
sono intervenuti oltre tren
ta lavoratori in rappresentan
za delle diverse associazioni: 
Mastica. Berna. Losanna, La 
Cliaud de Fond, Zurigo. 

Ne parleremo, insieme agli 
altri problemi dell'emigrazio 
ne. nei prossimi giorni. Sotto
lineiamo solo un dato: la 
srande maturità politica e 
civile dei lavoratori umbri 
in Svizzera. 

Mauro Montali 

La FITA: troppi autotrasportatori «abusivi» 
T E R N I — Gli autotrasportatori artigiani aderenti alla F I T A , l'associazione 
che la capo alla Confederazione nazionale artigiani, chiedono una diversa 
organizzazione del trasporto merci. Del problema si k discusso in una 
recente riunione che sì è svolta a Orvieto. Fra l'altro è stato posto l'ac
cento su uno dei fenomeni che danneggiano gli autotrasportatori e che 
a Orvieto ha dimens-oni piuttosto consistenti. Si tratta dell'abusivismo. 
vale a dire dell'esercizio dell'attività senza la regolare autorizzazione. I l 
più delle volte si tratta di proprietari di automezzi che hanno chiesto 
l'autorizzazione a effettuare trasporti per conto proprio e che. una volta 
ottenuto i l permesso, lavorano anche per gli al tr i . 

Cl i autotrasportatori aderenti alla F ITA sostengono che il proliferare 
di questo tipo di attività non fa altro che aggravare le difficoltà d: l 
settore, già accentuate a causa della crisi economica. Chiedono perciò una 
normativa più efficace • un maggior controllo. 

GUBBIO 
I T A L I A : Inferno in Flcr.eia 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : S.ivestro pirata 

lesto 
CORSO: Paperino nel Fsr West 
P A L A Z Z O : Dcl.tto coniugale 
M O D E R N I S S I M O : Corpo di donna 
L U X : U ! mi b is l isr i di un cre

puscolo 
P I E M O N T E : Lo yeti 
ELETTRA: Il braccio violento del

la legge 

FOLIGNO 
ASTRA: Ciao maschio 
V I T T O R I A : Taxi driver per signora 

DERUTA 
DERUTA: Sette note in nero 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO: Notti peccamino

se di una minorenni 

Nella foto: un'immagine 
del primo congrego delle as
sociazioni umbre dei lavora
tori emigrati. 

Proposte a Terni 

Ecco come 
devono la
vorare le 

scuole del
l'infanzia 

TERNI — «La scuola del
l'infanzia non Ila un ruolo as
sistenziale. ma svolge una 
funzione altamente educativa 
ponendosi, pur nella sua spe
cificità. nel quadro del dirit
to allo studio generalizzato 
fin dall'asilo nido, sullo stes
so piano degli altri ordini di 
scuola Ì\ E' questa una delie 
affermazioni di principio che 
fa da premessa a un prò 
gramma di lavoro elaborato 
dal perdonale che lavora nelle 
scuole materne comunali di 
Terni, che da alcuni anni sta 
vivendo un'interessante espe
rienza di affinamento delle 
tecniche di insegnamento. 

L'esperienza va sotto il no 
me di «sabato pedagogico-) 
che altro no.i è che « uno spa
zio dedicato all'aggiornameli 
to permanente degli operato
ri scolastici » come lo defini
sce l'as^esiore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Ter
ni, compagno Walter Mazzilli. 
E* proprio dal sabato peda
gogico e dalla riflessione su 
quello che si e fatto che e 
nato questo programma di la
voro. Oltre alla definizione 
della scuola dell'infanzia co
me scuola a tutti gli effetti, 
e quindi non come un luogo 
dove i bambini vengono la
sciati semplicemente per es 
sere custoditi, fanno seguito 
altre affermazioni di princi
pio. « Nella nostra città — 
\i s. dice tra l'altro — sono 
forse ì bambini a pagare 11 
prezzo più alto alla emargina-
z:one. alla mancanza di strut 
ture e spazi fruibili, 

La scuola dell'infanzia ha 
insomma ampi spazi da co
prire per ì quali occorre at 
trez7arsi realizzando, in pri
mo luogo, un collegamento 
p.ù stretto con la società 
esterna. « Nella nostra espe
rienza — dicono le maestre 
delle scuole materne comuna
li nel loro programma — tb-
b:amo registrato richieste da 
parte di molti genitori di po
ter usufruire delle scuole e del 
personale scolastico per com
prendere le questioni educa
tive da no: affrontate e di-
scu- e •. 

La c.ttadinanza è insomma 
pronta a cogliere un discorso 
nuovo .-un'educazione che 
rompa trad.z.onali steccati. 
Tra le a.tre idee c'è quella 
d: realizzare nelle scuole un 
collettivo pedagogico che ab-
b.a il compito d: raccoglie
re materiale e documenti da 
utilizzare per l'atti.ita scoia
si! ca 

Dal 1 al 10 giugno saran
no allestite alcune mostre nel 
quartieri co.->i artico:aTc. Una 
mostra storico- fotografica 

sulle condiz.oni dell'infanzia. 
che sarà esposta a quartiere 
Campiteli! e quartiere Le Gra
zie: una mostra sulla pubbli
cità rivolta ai bambini che sa
rà esposta a quartiere Italia e 
a Collestatte: una mostra fo
tografica sulla condizione del
l'infanzia in famiglia, che sa
rà esposta nei quartieri: Bor
go Bovio. Torre Orsina, Col-
lescipoli. Una mostra audio-
visuale sul servizi dell'Infan
zia che sarà in esposizione a 
quartiere Italia. L'fl giugno 
ci sarà una conferenza - di
battito, su questa problema
tica. mentre 11 10 giugno si ef
fettuerà uno spettacolo tea
trale in piazza del Popolo. 


